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Il chirurgo

LA

Riparazione
dell'ernia inguinale
in anestesia locale

In una trasmissione tele~isiva ho ap­
preso che la riparazione dell'ernia in­
guinale può avvenire in anestesia locale
e pertanto l'intervento permette al pa­
ziente una breve degenza ospedaliera.
Vorrei conoscere quali sono j vantaggi
e se l'intervento è accessibile a tutti.

Luciano F.

La riparazione dell'ernia inguinale in ane­
stesia locale permette. oggigiorno di am­
pliare l'intervento anche ai pazienti nei
quali, patologie varie conrroind.icherebbe­
ro un'anestesia generale, pertanto è consi­
gliabile anche a cardiopatici gravi. bron­
copatici, anziani eccetera. Dopo un paio
d'ore dali' intervento il paziente ha la pos­
sibilità di deambulare, di recarsi nella
propria abitazione e di riprendere l'aui­
vità lavorativa, quindi non subisce il trau­
ma dell'ospedalizzazione. L'intervento in
anestesia locale consente costi ridotti ri­
spetto ad un intervento in anestesia gene­
rale benché non sia assolutamente ad un
livello inferiore anzi, e poi non comporta
alcuna controindicazione.
L'anestesia locale avviene con un'infiltra­
zione di carbocaina ad azione protratta,
circa I cm. mediamente alla spina iliaca
antera-superiore per bloccare i nervi ileo­
inguinale e ileo-ipogastrico, al di sotto
della fascia dell'obliquo esterno. Infine si
infiltrano cute e tessuto sottocutaneo a li­
vello della linea di incisione. Una tecnica
che ha riscontrato abbastanza successo e
che io pratico da qualche tempo in clinica

l'estero in quanto Palermo sembra che
non sia dotata delle attrezzature neces­
sarie. Ho sentito parlare anche dell'in­
tervento in anestesia locale che permet·
te una breve degenza ma ho delle per­
plessità perché se il paziente dovesse ri­
scontrare complicazioni potrebbe sicu~

ramente ricevere maggiore aiuto in una
clinica, invece che a casa. Vale la pena
di rischiare?

Claudia V.

Palermo è dotata sicuramente di attrezza­
ture tecnologicamente avanzate e ·di medi­
ci e personale paramedico altamente qua­
lificato che rendono possibile un interven­
to all'ernia inguinale anche in città senza
dover affrontare viaggi costosi all'estero
che non influirebbero in alcun caso sulla
buona riuscita dell'operazione. Anche
nella nostra città è possibile effettuare
l'intervento in anestesia locale come in al­
tre città più conosciute senza complica­
zioni e con un'ottima assistenza al pazien­
te. In questi anni, secondo la mia espe­
rienza, posso affennare con sicurezza che
non sono mai stati riscontrati, almeno nei
miei pazienti, complicazioni postoperato­
rie. Personalmente io sono portato a spie­
gare in clinica al paziente prima dell' in­
tervento, la tecnica operatoria e la fase
postoperatoria instaurando un rapporto di
fiducia medico-paziente che continua suc­
cessivamente.

Breve degenza
anche per emorroidi e
interventi al retto
Devo subire un intervento al retto ma il
mio lavoro non mi consente una lun~a

ne dei problemi sopraccitati. Alcune delle
patologie più frequenti, ad esempio· le ra­
gadi anali, si possono trattare con il siste­
ma innovativo del "palloncino" che ha
molto diminuito i disagi al paziente. Si
può intervenire anche in altre patologie
come emorroidi, fistole ana,li, ascessi ana­
li, cisti sacrococcigee pilonidali. Dopo
una visita accurata ed un controllo endo­
scopico per patologie più se~ere, viene
scelto il trattamento più idoneo e il tipo di
anestesia (locale, peridurale, spinale, ge­
nerale, etc.) da praticare al paziente. Per
patologie proctologiche refrattarie ai trat­
tamenti tradizionali si ricorre al laser COl
che a noi ha già dato risultati soddisfacen­
ti. Il decorso postoperatorio di solito è po­
co doloroso e routinariam~nle la dimis­
sione può avvenire l'indomani dall'inter­
vento. Sono da proscrivere la divulsione
anale, fonte di dolore, e persino a volte
l'incontinenza postoperatoria, l'esagerato
uso dell'elettrocoagulazione con conse­
guenti stenosi, l'uso del temutissimo tam­
pone e la costipazione farmacologica.

Asportazione
della colecisti per via
laparoscopica e .
trattamenti chirurgici
alternativi
Ho sentito parlare di asportazione della
colecisti per via laparoseopica. Vorrei
conoscere i vantaggi e gli eventualj
svantaggi (se ne esistono) e se ci sono
chirurgie alternative miniinvasive.

Giuseppe C.

Oggigiorno noi medici siamo molto inte-
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